
l ' U n i t à / domenica 29 febbraio 1976 PAG. 9 / l e r e g i o n i 
Per lo sviluppo e il lavoro 

Il PCI propone 
una manifestazione 
del popolo lucano 

nella capitale 
Il dibattito alla Regione sul bilancio - Il voto di astensio
ne del PCI è critico ma, al tempo stesso, costruttivo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 28 

Il Consiglio regionale della 
Basilicata, dopo due intenso 
giornate di d.battito. ha ap
provato il bilancio di previ
sione per il 1976. Hanno vo
tato a favore DC, PSI. PSDI ; 
contro il MSI-DN. Il PCI ha 
espresso un voto di astensio
ne, « critico ma non di rottu
ra », ha detto il compagno 
Giacomo Schettini nella di
chiarazione di voto per il no
stro gruppo. 

L'intesa politico-program-
matica di agosto alla Regio
ne Basilicata esce sostanzial
mente rafforzata da questo 
che è etato un dibatti to di 
ehlnrezza e di verifica. In ve
rità le contraddizioni, le vel
leità trasformistiche della DC 
a sfumare gli impegni pro
grammatici di agosto, hanno 
rappresentato un ostacolo al 
dibattito fino a far temere 
una rottura dell'intesa. La 
ferma, paziente e costruttiva 
iniziativa del PCI è riuscita 
a s trappare alla DC, anche 
se con ritardo, nella riunione 
del 24 febbraio, fra i partiti 
dell'intesa programmatica, 
chiari e precisi impegni, tra
doti ufficialmente in Consi
gliò. attraverso la relazione 
di maggioranza svolta da Piz
zuti. la relazione e la replica 
dell'assessore al bilancio, Az-
zarà. e l'intervento conclusi
vo del presidente della giunta 
regionale, Verrastro, a corre
zione dell'impostazione inizia
le da ta al bilancio. 

Esplicita è etata la riaffer
mazione della fine dell'anti
comunismo e del centrosini
stra, e il riconosc.'.nento che 
solo casi è aperta la strada 
alla possibilità di governare 
la Basilicata. 

Questi gli impegni precisi 
della giunta regionale, che re
cepiscono le istanze e le pro
poste del PCI. dei sindacati 
e del movimento di lotta che 
si sviluppa in Basilicata; 1) 
la costituzione dei compren
sori; 2) la delega entro il 
1976 ai Comuni e alle Comu

nità montane per intanto in 
agricoltura e nell'urbanistica; 
3) corsi di qualificazione per 
il preavviamento al lavoro di 
un migliaio di giovani a par
te l 'intervento governativo; 4) 
avvio dell'assistenza domici
liare agli anziani; 5) nomina 
dei d.'/igenti e dei rappresen
tanti della Regione e degli 
enti, sulla base della compe
tenza, dell'onestà, della pro
fessionalità, superando defini
tivamente ogni criterio di lot
tizzazione; 6) scioglimento 
delle incompatibilità di fatto 
esistenti per dei consiglieri 
regionali dirigenti di enti di
ret tamente o indirettamente 
finanziati dalla Regione. 

Nel dibatti to in consiglio 
hanno parlato per il nostro 
gruppo il compagno Montagna 
e il- compagno Calice, svol
gendo serrate critiche all'im
postazione iniziale del bilan
cio e nresentando proposte in
novative di carattere genera
le e settoriale. 

Grande spazio hanno avuto 
nel dibatti to i» problemi della 
agricoltura. 

Il compagno Giacomo 
Schettini ha sottolineato che 
per uscire dalla crisi sia in 
Basilicata che nel Paese, i 
comunisti devono essere a 
tutti ' gli effetti forza di go
verno. Ecco perchè l'intesa 
programmatica è per i comu
nisti terreno più avanzato di 
lotta per incalzare la DC, per 
ottenere la realizzazione delle 
istanze di lotta delle nostre 
popolazioni in movimento in 
tu t ta la regione (Matera, Val 
Basento. Potenza, Melandro, 
Marmo, Venosa, Rionero ec
cetera) per l'occupazione e lo 
sviluppo economico e demo
cratico della Basilicata. 

Il compagno Giacomo 
Schettini ha anche proposto 
che la Regione Basilicata 
promuova una grande mani
festazione del popolo lucano a 
Roma per ribadire al governo 
i punti centrali della verten
za per la rinascita e il lavoro 
in Basilicata. 

Francesco Turro 

BARI - Per lo scandalo dei prezzi «gonfiati» dei materiali da costruzione 

Una commissione d'indagine dell'università 
chiede che si faccia ricorso al magistrato 

«Nell'operato della commissione provinciale prezzi e dei suoi componenti non si può escludere l'ipotesi di reato» - Gli amministratori 
dell'ateneo si erano resi conto degli enormi e ingiustificati aumenti chiesti per le opere in corso - La lettera del provveditore: qualcuno 
ha dato seguito alle sue pesanti osservazioni sul rimaneggiamento degli indici dei costi? - Un silenzio diventato ormai inammissibile 
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Le riproduzioni qui sopra e accanto si riferiscono a brani della lettera con la quale i l provveditora alle opere pubbliche denuncia i l rigonfiamento dei prezzi 
a Bar i e a Lecce; NELLA FOTO le nuove strutture del l 'Universi tà: gl i amministrator i hanno chiesto di veder chiaro nei piani chiesti dai costruttori 

Dalla nostra redazione 
BARI, 28 

La presa di posizione del 
Provveditorato alle opere 
pubbliche sulla vicenda della 
« revisione prezzi » nei lavori 
pubblici, di cui abbiamo dato 
notizia sull 'Unità di ieri sa
rebbe stata sollecitata diret
tamente dagli uffici del mini
stero ai Lavori Pubblici. Fu, 
infatti, proprio il ministero. 
sembra, ad avviare una " di
screta " indagine sull'operato 
delia Commissione prezzi di 
Bari, clic è senz'altro ante
riore alla circolare, che por
ta la data del 7 agosto 1975. 
Con quel documento si solle
citava la Commissione « ad 
un sollecito completo riesame 

I 
e rielaborazione delle tabelle 
ufficiali dei prezzi per il pe
riodo gennaio '71 — dicem
bre '74 » come s\ legge in al
tra parte del giornale. A 
quell'invito, tuttavia, inspie
gabilmente, non segui alcu
na rielaborazione ed esame 
di sorta. 

In pratica la situazione ri
mase inalterata. Non fu ope
rata alcuna « sanatoria » co
me era auspicato nella circo
lare del provveditorato. L'i; 
nico effetto sarebbe stato 
quello di una maggiore pru
denza da par te della Com
missione nella rilevazione dei 
prezzi per il 1975. Fino ad 
ora dunque né un'indagine del 
ministero, nò la presa di po
sizione di un organo di con

trollo superiore, il Provvedi
torato alle opere pubbliche, 
avrebbe indotto la Commis
sione a rivedere le scelte a 
dir poco anomale del passa
to. C'è da chiedersi se, stan
do cosi le cose, i limiti della 
legalità formale non siano già 
stati valicati da tempo. 

In tanto i quesiti intorno ai 
criteri di rilevazione dei prez
zi, da noi posti nei primi arti
coli sulla vicenda, sono rima
riti e?nza risposta. Gli organi 
chiamati in causa, infatti, 
hanno mantenuto il più asso
luto silenzio. 

Su questa vicenda in tanto 
una Commissione del Consi
glio di amministrazione del
l'Università che. come si ri
corderà, ha deciso di blocca

re il pagamento delle ievi
sioni matura te per l'edilizia 
universitaria, ha presentato 
dopo uno studio dell'intera 
materia un'ampia relazione. 

Queste le conclusioni del
l 'indagine: «E ' avviso di que 
sta Commissione che nell'ope
rato della Commissione pro
vinciale prezzi e dei suoi 
componenti non possa esclu
dersi l'ipotesi delia commis
sione di reati ». Per tanto la 
Commissione suggerisce al 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università di inviare la 
propria relazione « al procu
ratore delia Repubblica pres
so il tribunale e al procura
tore generale presso la Corte 
d'Appello per le eventuali 
azioni penali che essi riten-

TARANTO • E' STATO SPICCATO DAL PRETORE DI S. GIORGIO J0NIC0 

Mandato di cattura per l'ex segretario de 
Angelo D'Alfonso, implicato nel tracollo finanziario dell'IRTA, è accusato di oltraggio e resistenza - Spalleggiato da una cinquantina di scherani 
interruppe, nel dicembre scorso, un'assemblea popolare convocata a Fragagnano dalla nuova giunta di sinistra - Il mandato non ancora eseguito 

Pescara 

La lista unitaria 
potrà partecipare 

alle elezioni 
alla facoltà 

di architettura 
PESCARA, 28 

(A.B.) - i l senato acca
demico ha accolto i l r i 
cor to del CUDÙ (Comita
to un i ta r io democrat ico 
universi tar io) ed ha spo
stato Il termine delle ele
zioni al le ore 12 del 6 mar
zo. Le elezioni avranno 
luogo i l 7 e 8 apr i le, se
condo la decisione del se
nato accademico. 

Come si sa. la l ista 
CUDÙ era stata esclusa j 
dalle elezioni univers i tar ie 
per 30 secondi d i r i ta rdo . 
dovut i al le lungaggini bu
rocrat iche della segreteria 
della facoltà di archi tet
tu ra che ri teneva un can
didato non iscr i t to e solo 
dopo lunghe ricerche f u 
appurato che. invece, era 
regolarmente iscr i t to al la 
facol tà. Anche questo fa t 
to . che gl i s tudent i non 
addebitano come colpa al 
personale della segreteria 
ma al modo di condurre 
la gestione univers i tar ia 
sta ad indicare l ' ineff icien
za di questo servizio. 

Al la r iun ione del senato 
accademico erano presen
t i esponenti del C U D Ù 
con la petizione confer
mata da mi l le f i rme con 
cui si chiedeva di esami
nare i l r icorso, insieme ad 
un appello r ivo l to a tu t te 
le forze democrat iche e 
social i . 

Con lo spostamento del
la data i l CUDÙ avrà cosi 
la possibi l i tà di parteci
pare alle elezioni univer
si tar ie di quest'anno. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 28 

Il pretore di 8. Giorgio .Io
nico. dr. Vito Resta, ha spic
cato nei giorni scorsi man
dato di cat tura nei confron
ti di Angelo Alfonso, l'ex se
gretario provinciale della DC 
tarant ina , per i reati di ol
traggio e resistenza a pub
blico ufficiale e per aver im
pedito con atteggiamenti e 
comportamenti violenti e mi
nacciosi una pubblica assem
blea indetta dall 'amministra
zione popolare di Fragagnano 
(un comune della provincia 
di Taran to) . 

Il pretore ha ordinato l'ar
resto provvisorio e la tradu
zione presso la casa circon
dariale di Taranto . Si t ra t ta 
di un fatto veramente cla
moroso se si pensa alle vi
stose protezioni di cui sem
bra aver goduto fino ad og
gi l'Alfonso anche in alcuni 
ambienti della magistratura 
ta ran t ina ; protezioni che 
hanno consentito almeno per 
il momento di sfuggire alle 
conseguenze giudiziarie che 
avrebbero dovuto seguire al
le vicende relative al grave 
tracollo nel quale rimase 
coinvolto nell 'ottobre del TI. 

Ricordiamo a questo pro
posito che una serie di de
nunce sono depositate da or
mai un anno e mezzo presso 
la magistratura in relazione 
al suo tracollo finanziario ed 
al fallimento dell'IRTA. 

Questi sono i fatti che 
hanno indotto il pretore Re
sta a spiccare mandato di 
cat tura <non eseguito mal
grado siano già trascorso al
cuni giorni, perché?»: nella 
serata del 29 dicembre «5 la 
amministrazione di Fragagna
no — passata ad una gestio
ne di sinistra dopo 30 anni 
di assoluto strapotere demo-
cristiano» si pensi che la DC 
p n m a del 15 giugno aveva la 
maggioranza assoluta) — do
veva" tenere un'assemblea 
pubblica per la presentazio
ne e la discussione t ra i cit
tadini del bilancio, prima che 
il consiglio comunaie fosse 
chiamato a decidere defini
t ivamente. Intendeva cioè 
realizzare quella partecipa
zione democratica che la DC 
aveva evitato e impedito nei 

30 anni precedenti. All'as
semblea erano stati invita
ti tut t i i gruppi consiliari 
delle forze democratiche, 
compreso quello democristia
no. Ma evidentemente que
sto metodo dà fastidio all'Al
fonso (abituato certamente 
a ben altri metodi, s tando al
le cose stranissime che si ve
rificano nella sezione DC di 
Fragagnano. in particolare 
in occasione dei congressi, e 
soprat tut to alle vicende del
l 'IRTA), il quale, entra to 
nella palestra della scuola 
elementare nella quale si do
veva tenere l'assemblea, se
guito da una cinquantina di 
« forestieri » impedi che l'as
semblea si tenesse. 

Atti di vera e propria vio
lenza — secondo le testimo
nianze raccolte — furono 
messi in at to nei confronti 
di alcuni ci t tadini: di am
ministratori . di un vigile 
urbano e di un brigadiere dei 
carabinieri che gli intimava
no di allontanarsi dal tavo
lo della presidenza e cerca
vano di persuaderlo a desi
stere dai propri propositi. 

A quel punto l'assemblea 
non degenerò solo per il 
grande senso di responsabi
lità degli amministratori e 
dei cittadini predenti, che 
senza accettare la provoca
zione, preferirono abbando
nare la sala. Non contento 
di ciò l'Alfonso volle tenere 
egli stesso l'assemblea in 
compagnia della cinquanti
na di figuri che aveva porta
to con sé. abbandonandosi 
ad un vero e proprio de!:r o. 

Salito sopra il tavolo della 
presidenza cominciò a iri
dare frasi contro la presenza 
del PCI in Giunta e minac
ce nei confronti desìi am
ministratori nel tentativo di 
intimorirli e di impedire la 
approvazione del bilancio 
che fu appena qualche gior
no dopo approvato». 

Dopo l'accaduto, il Giorno 
successivo, il sindaco di Fra
gagnano denunciò l'ex pre 
«sdente provinciale de'ia DC. 
E* stato dopo aver accertato 
questi fatti che il pretore Re
sta ha spiccato il mandato 
di cat tura, che non si capi
sce bene per quale motivo. 
non ancora eseguito. 

Luciano Minec 

ALBA CEMENTI - Oltre 70 operai da mesi in lotta per l'occupazione 

Resteranno senza luce 
nell'azienda occupata? 
I lavoratori hanno chiesto l'intervento del sindaco di Porto Torres presso 
l'Enel per il pagamento dilazionato delle bollette di fornitura d'energia 
giunte a scadenza — L'azienda vuol fare emigrare le maestranze 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 28 

Mentre sembrano oramai 
avviate a soluzione le ver
tenze delle due aziende tes
sili della ITES e della COO-
FEM. che verranno rilevate 
nelle prossime sett imane dal
la società Gorini di Terni. 
non è ancora emersa nessuna 
svolta decisiva per quanto ri
guarda l'Alba Cementi, indu
stria della Marinella, i cui 
dipendenti presidiano da 24 
giorni lo stabilimento nella 
zona industriale di Porto 
Torres. 

Del problema si è parlato 
ampiamente a Cagliari nel 
corso di un incontro t ra l'as
sessore regionale al Lavoro 
onorevole Francesconi e una 
delegazione del Consiglio co
munale di Sassari, guidata 
dal sindaco Fadda. Di fronte 
alle . pressanti sollecitazioni 
deli 'amminis: razione comuna
le. gii organi regionali hanno 
prospettato varie soluzioni 
per assicurare ai 75 operai 
cementieri il man 'enimento 
dei posti di lavoro. Sono state 
discusse le conclusioni di un 
recente incontro tra li pre
sidente delia giunta onore
vole D^i Rio ed il presidente 
del'.'IRI Petrilli, nel corso del 
quale i rappresentanti della 
società a Partecipazione sta
tale avrebbero ribadito la de
cisione di chiudere lo stabili
mento e di trasferire le mae
stranze nei vari impianti spar

si per la penisola. 
Alla luce di questa situa

zione non rimarrebbe, come 
ha sottolineato Francesconi, 
che verificare la possibilità 
di cedere sii impianti per ia 
produzione di cemento bian
co. Finora le uniche speranze 
in questo senso potrebbero 
essere riposte nei confronti 
di una società tedesca, ia qua
le utilizzerebbe Io stabilimen
to per la produzione di ma
gnesio. occupando pero sola
mente 50 degli attuali dipen
denti. 

Le offerte pervenute da pic
coli operatori locali del set-
tre. non sono sembrate fino ! 
a questo momento in grado ' 
di assicurare la continuità ! 
produttiva dell'azienda ed il j 
mantenimento dei livelli oc- i 
cunativi. 

Ir. questi ultimi giorni la : 
situazione all ' interno delia | 
Albi Cementi si è ;att.\ p.ù j 
difficile. I 75 operai in lotta 
che da alcuni mesi non perce- i 
piscono salario, hanno rhie- j 
sto al sindaco di Porto Tor- ' 
res. Savino, un intervento j 
presso l'Enel per dilazionare ì 
ii pagamento delle rispettive I 
boilftte d» energia elettrica ! 
giunte a scadenza, fino alla , 
completa chiusura delia ver- ) 
tenza. E* questo un dramma- . 
t.co aspetto che mette a nudo 1 
le difficoltà finanziarie nelle ( 
quali versano le famiglie di • 
questi lavoratori per i quali j 
continuano a moltiplicarsi le ! 
iniziative di solidarietà del- • 

l'intera popolazione. 
La segreteria provinciale 

della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, si è riunita 
per esaminare la situazione 
e per un esame delle dichia
razioni del presidente della 
giunta regionale e degli as
sessori al Lavoro e all'Indu
stria. e ha constatato che di 
fatto nulla è cambiato a tut-
t'oggi e che è sempre in a t to 
da par te della dirigenza delia 
Cernenti la proposta di emi
grazione delie maestranze di 
Porto Torres ad altre zone 

La segreteria delia FLC, vi
sto che vengono pubblicizzate 
notizie di cessioni dello stabi
limento e di dubbie trasfor
mazioni ribadisce il suo in
tendimento di respingere la 
linea delle Partecipazioni sta
tali di abbandonare l'azienda. 

La "nota della FLC prose
gue respingendo le altre so
luzioni ivi compresa la cassa 
integrazione sia per brevi che 
per lunghi tempi e confer
mando la disponibilità dei la
voratori della Cementir uni
camente alla conversione e 
- .a t tamente dello stabilimen
to pf-r la produzione di altri 
tipi di cerr.en:o. Concludendo 
si snllecita la giunta rezo-
r.p.lr perche con derisa volon 
•à dimostri di difendere la 
presenza delle aziende di 
«t.-to respingendo cc.n sdegno 
le proposte d: c e l i o n e o al"re 
dubbie soluzioni. 

Gianni De Rosas 

gano di poter iniziare nei con
fronti dei responsabili ». Su 
questa proposta il Consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità deciderà nella sua 
prossima riunione che è pre
vista per i primi giorni del 
prossimo mese. 

Diamo ora qualche cenno 
I sul meccanismo legislativo 
I clic regola l'intera materia. 
| Questo meccanismo sembra 
i ricalcato interamente sui bi-
I sogni dello glandi imprese 

che prestano lavori per ie 
amministrazioni pubbliche. 
Facciamo alcuni esempi. Con 
una legge che risale al 19G3 
il sistema di conteggio della 
revisione ò divenuto parame
dico. In poche parole le im
prese hanno diritto alla revi
sione prezzi sulla base di al
cuni elementi fissi individua
ti dalla legge (mano d'opera, 
materiali, trasporti e noli) 
che vangono comunque, a 
prescindere dai rruiteriali ef
fettivamente adoperati nel 
corso dei lavori; le imprese 
conteggeranno gli importi 
della revisione secondo i coef
ficienti d'incidenza previsti 
per i materiali individuati nel 
testo legislativo. Diverso è in
vece. ad esempio, il sistema 
della revisione per le piccole 
imprese che non lavorano per 
lo Stato e che in generale 
effettuano lavori con alcuni 
materiali per i quali ci posso
no come possono non esserci 
aumenti . Per le grandi im
prese che lavorano per lo Sta
to, invece, un aumento è co
munque garanti to grazie al 
sistema parametrico. 

Da qualche anno il margi
ne di rischio nell 'aumento dei 
materiali che è comunque a 
carico delle grandi imprese e 
stato ribassato per i lavori 
pubblici dal 101c a! 5','c. Ciò 
vuol dire che' qualsiasi au
mento superiore al 5 rr dà di
rit to alle imprese di richie
dere la revisione dei prezzi 
iniziali. Con una legge del 
1974 il pagamento della revi
sione è dovuto anche in cor
so d'opera (ad ogni stadio di 
avanzamento della stessa) fi
no alla misura dell'83'r del
l'importo totale. 

Addirittura il pagamento 
della revisione è giudicato 
prioritario rispetto alla con
clusione dell'opera stessa. Per 
cui le amministrazioni, se ne
cessario. dovranno detrarre 
dai fondi in progetto il dana
ro per il pagamento delia re
visione. Cosi, se come è avve
nuto a Bari l'importo della 
revisione è pari o addirittu
ra superiore ai fondi stanzia
ti per l'opera, l'opera stessa 
viene interrotta, in attesa di 
un ipotetico rifinanziamento. 
Se questo non arriva o arri
va tardi e questa in generale 
è la norma, i lavori si arre
s tano anche per anni e de
periscono. 

Se a ciò si aggiungono i nu
merosi cavilli tecnici e am-
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URGONO SPIEGAZIONI 
Quanti miliardi si sono tra-

sjeriti indebitamente in que
sti anni dalle casse dell'ani-
ministrazione dello Stato, de
gli enti locali, degli istituti 
pubblici alle casse delle gran
di imprese private grazie un' 
uno «spregiudicato» del mec
canismo della revisione prezzi 
denunciato dal nostro gior
nale? Un calcolo è pratica
mente impossibile. Certo si 
tratta di molto, molto danaro. 
Danaro pubblico, dirottato di
rettamente nelle tasche dei 
grandi imprenditori, gli stessi 
che poi trameranno iti tutte 
le inunicre possibili, guusi 
tempre riuscendoci, per eva
dere il fisco. 

Se oggi dunr/uc Bari e la 
sua provincia dispongono di 
una rete precaria di servizi, 
di edilizia pubblica, di stra
de; se l'occupazione operaia 
nel settore edile ha subito 
una contrazione senza prece
denti, ciò avviene anche per-
clié capitali enormi che avreb
bero potuto essere utilizzati 
per l'edilizia sociale, le infra
strutture civili sottratti alle 
finanze già precarie dell'am
iti mistrazione pubblica nelle 
mani di pochi grandi impren
ditori edili. 

Se i preizi delle locazioni 
ìianno raggiunto a Uari livel
li impressionanti in questi an
ni, questo è anche certamen
te un effetto indotto dalla 
lievitazione fittizia ed arbi
traria dei prezzi delle opere 
pubbliche. Non si tratta dun
que soltanto di arricchimento 
indebito, come si potrebbe di
re utilizzando la terminologia 
giuridica. L'aspetto forse più 
grave di questa vicenda sia 
negli incalcolabili danni socia
li che il dirottamento del da
naro pubblico ha comportato. 

Xon si è trattato di un bro
glio di privati all'amministra
zione pubblica. E' lo Stato 

stesso, attraverso i propri or 
yanismi di controllo pubblico. 
che si è ingannato a favore 
dei privati. Certo non per di
strazione. Non è un caso a 
parer nostro clic una vicenda 
tanto clamorosa sia emersa 
proprio nel mondo vischioso 
della grande edilizia e dei la
vori pubblici, uno dei'nodi 
del potere urbane, uno dei set
tori più ricchi di ammaneg-
giamenti e legami torbidi col 
potere politico. Ritorna il te
ma dell'intreccio contorto fra 
sfera del potere pubblico e 
sfera privata, fatto di convi
venze ora esplicite, ora sottin
tese. un intreccio comunque 
capillare, che avvolge tutta 
la rete dei meccanismi istitu
zionali e burocratici, dai set-
t'-.n più hissi 'ino a quelli 
più elevati. Un meccanismo 
talmente sperimentato da non 
aver bisogno, come in que
sto caso, di ricorrere alla fro
de spicciola, tanto capace, da 
far passare lucri da miliardi 
attraverso strumenti previsti 
dalla legge accuratamente 
manipolati. La longa tnamn 
del potere privato sulle strut
ture pubbliche. La spada di 
Damocle di un potere occulto. 
E' anche attraverso il control
lo di questi anelli nascosti 
nel complesso labirinto dei 
meccanismi istituzionali, i-
gnoti ai più, apparentemente 
innocui, sottratti a qualsiasi 
controllo democratico, che 
passa il potere reale di que
ste forze. 

Tuttavia se scandalo c'è in 
questa vicenda e proprio nel
la soggezione di organismi 
pubblici a questa manipola
zione senza scrupoli. Di stru
menti previsti dalla legge a 
tutela dell'interesse colletti
vo. A questi organismi non si 
può non chiedere di rendere 
conto fino in fondo del pro
prio operato. 

ministrativi di cui le grandi 
imprese possono disporre per 
rallentare i tempi di realiz
zazione delle opere è chiaro 
che l'intero meccanismo favo 
risre con lai zi;: margini dal
le grandi imprese. 

Le clamorose irregolarità 
dell 'operato della Commissio 
ne prezzi di B»ri corr.p.ctar.o 
dunque un meccanismo legi
slativo che e.a di per .se 
sembra ideato per danneg 
ir.are l 'amministrazione pub 
b'.xa e favorire m tut t . i mo
di gli interessi delle grandi 
imprese private, che control-
lana il gigantesco marcato dei 
lavori pubblici. 

a. a. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di a t t i v i tà 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F.I.O.T.O. 

B. Cai ro l i . 1 • Te l . 26583 
Recapi t i : 

B R I N D I S I - T A R A N T O - G A L L I P O L I 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recap i t i : 
M A T E R A - Albergo I ta l ia ( T u t t i i sabato) 

ACQUAVIVA D E L L E F O N T I (Ba) - Via Mele. 39 
( T u t t i I martedì) 

LECCE -

FINASC0 s.r.l. 
FINANZIAMENTI 

rapidissimi 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI: 

1. 2 3. ipoteca 
su compromesso 

per costruire e r is t rut turare 
Prest i t i f iduc iar i 

Sconto cambial i imprese edil i 
Sconto portafogl io 

Cessione 5. st ipendio 
Ant ic ipazioni entro 5 g iorn i - Ovunque - Spese r idot t iss ime 
Via della Querciola 79. 50019; Sesto Fiorent io (F IRENZE) 

Telefono (066) 4491895 

ABRASIVI .. 
RIGIDI E FLESSIBILI 

AFFA ABRASIVI! GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 

é»6fri 
• CMOVA 

• FRAil 

• SAP0OT1 
funzionalità estetica 
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